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l,avori urgenti per la salvaguardia dall'erosione fluviale delle pile del ponte sulla S. P. l7ó "Castelluzzcse" al Km. l0+(l(X).

MANUALE DI MANUTENZIONE
Il manuale di manutenzione riguarda I'attività manutentiva occorrente per la perfetta funzionalità ed

efficienza delle parti più importanti del bene ed in particolare degli impianti tecnologici, nell 'arctr

dcl loro normale tempo di vita. Esso, pertanto, raccoglie un insieme di indicazioni e di protocolli da

scguire per la corretta manutenzione e regolazione dei manufatti e degli impianti in relazione allc

cliverse unità tecnologiche e alle caratteristiche dei materiali o dei componenli irnpicgati' con

rit'erimcnto ai centri di assistenza o di servizio cui tar ricorso in caso di guasto.
- Prestazioni
Si riportano di seguito le informazioni prestazionali delle principali opere e lavori progettati:

l .  la pul iz ia del l 'a lveo del f iume prevista in progetto è f inal izzata ad el iminare gl i  ostacol i  al

cleflussct della piena in alveo. Tuttavia, è comunque rimossa la vegetazione. arbustiva e arborea.

esistcnte ai  lat i  del l 'a lveo. tra idue pont i ,  che sia di  ostruzione al  regolare def lusscl  del l 'acqua o chc

ilterf-crisca con la sezione idraulica di portata del fiume in condizioni di piena ordinaria.

L' intervcnto di  pul iz ia prevede al tresì:  i l  r ipr ist ino del la sezione di  def lusstr  inteso cornc

eliminazione. nellc tratte critiche per il deflusso delle portate idriche. dei materiali l itoidi e cli

sedime al luvionale. t rasportat i  e accumulat i  in punt i  isolat i  del l 'a lveo. pregiudizievol i  al  rc-t lo larc

scgrrimento delle acque, con sistemazione del materiale stesso nell'ambito dell'alveo. per quanto

possibile. e. in caso di sovralluvionamento, con asportazione del materiale estratto e sistcmaziotte

dello stesscl a protezione spondale:
2. gli interventi di manutenzit-rne sono rivolti al mantenimento della piena funziclnalità delle tlpcre

idraul iche esistent i  in si tu attraverso la r iparazione, la parziale r icostruzione, la sost i tuzione tr

l ' integrazione dei manufatti preesistenti degradati. scalzati o instabili, applicantlo, ove possibilc.

soluzioni tecniche conformi ai  cr i ter i  di  ingegneria natural ist ica in luogo di  quel le tradizional i .  c.

1;ve ciò non sia possibile. impiegando tecniche appropriate per la minimiz'zazione dell' irnpatto

ambientale attraverso opportuni interventi di mitigazione. Il recupero o I'inte-Urazione delle operc di

4if'esa spondale interessano i muri d'argine. Gli interventi manutentivi prevedono cssenzialtnetttc il

r ipr ist ino del le protezioni longitudinal i  e trasversal i  deter iorate per vetusta o per erosi()nc ()  Pcr '

ce6imenti lgcali g fianate in alveo (gabbioni. briglie e soglie). Altresì, la manutenzione includc

anche il ripristino della stabilità delle ripe naturali del corso d'acqua. mediante tecniche di

ingegneria natural  ist ica.
- Verifiche
L'accertamento della regolare funzionalità del corso d'acqua avviene 'ù mel.Lo di periodichc

ricogniziclni dell'asta fluviale in prossimità <tel ponte, da espletare tramite il pers<lnalc in scrvizitr

al l 'ente pubbl ico competente. soprattut to nei per iodi  stagional icr i t ic i .  Lo stato di  usurae di  disscsttr

riscontrabile nel periodo di vitadelle opere idrauliche realizzate o manutenute, nonché le sitLrazioni

cli dissesto idrogeologico del territorio attraversato dal fiume che possono evolversi ncl tempo

intercssanclo l 'a lveo f luviale.  sono essenzialmente correlate al le cr i t iche condizioni  di  def lusso dcl

cgrso d'acqua. particolarmente instabili nel tempo e strettamente legate alle precipitazioni

atmgsferiche stagignali; tale criticità è fortemente amplificata dalla particolare vulnerabilità dcl

territgrio di bacino. anche in ragione del carattere pressoché torrentizio assunto dal fiume ncgli

ul t imi anni.  I l  prevalente regime torent iz ict  contraddist into da un brusco aumento di  portata ic lr ica

in una frazione di tcmpo breve. e perciò con forte aumento della velocità di corrente. favoriscc da

una pane la corrulsione spondale e fondale dell'alveo nei tratti di maggiore velocità, e dall'altra

l'accumulo di detriti e rifiuti alimentato dal traspclrto scllido della corrente nelle zone di ristagno;

altresì. i lunghi periodi cli magra tipici clei fiumi torrentizi favoriscono lo sviluppo di una folta

vegetazionc spontanea in alveo di ostacolo al regolare deflusso della concnte che non avvlcllc

attraverso I'intera sezione idraulica del fiume bensì in uno spazio ridotto e segucndo percorsi

ohhligati lasciati l iberi dal materiale accumulato. cosa che accentua. in tal modo. lenomeni cli

erosinne spondale e di scalzamento delle opere di difesa esistenti. La concrcta probabilita dcl

ver i f icarsi  di  condizigni  di  piena del f iume in concomitanza di  eccezional i  piogge di  carattere

temperalescg. soprattut to nel la stagione est iva e autunnale quando inubifragi  sclno improvvisi .  c l i

brcve durata e di frtrte intensità, accresce, a volte disastrosamente, I'effetto di erositlne dclle ripc e

di scalzamento dei manufatti longitudinali e trasversali.
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l,avori urgenti per la salvaguardia dall'erosione fluviale delle pile del ponte sulla S, P. l7ó "Castelluzzcsc" al Km. l()+(XXl.

- Manutenzioni
Le <tpere di manutenzione da eseguire nel tempo per garantire il regcllare def-lusso dell'acqua ncl
letto del fiume si dividono in manutenz.ione ortlinaria e manutenaione strartrdinaria. Gli interventi
manutentivi sono finalizzati esclusivamente alla conservazione delle sezioni util i di deflusso. al
mantenimento della officiosità delle opere e delle infrastrutture, nonché alla tutela dell'equilibrio
geostatico e geomorfologico dei terreni attraversati nonché alla tutela e al recupercl ambientale. Pcr
Ioro natura. quindi, tali interventi hanno necessariamente carattere periodico e. pcrtanto. ò stata
predisposta la tempistica di esecuziclne indicata nel dettaglicl del successivo "pro_gramma di
manutenzione".
I. Le opere di manutenzione ordinaria oggetto di pianificazione consistono nella pulizia perioclica
dell'alveo fluviale come già espresso nel precedente capo "prestazioni" ovvero esse prevedono: la
r imclzione di  ostacol i  natural i  (piante, arbust i ,  ramagl ia e al tra vegetazione sponlanea invasiva) c
artificiali (rifiuti solidi e altro materiale proveniente dalle varie attività antropiche o da scarichi
abusivi . )  che ostruiscono i l  regolare def lusso del l 'acqua o che interfer iscono con la sezione idraul ica
di poftata dcl  f iume in condizioni  di  piena ordinaria,  salvaguardando, ove possibi lc.  la
conservazione dei consorzi vegetali che colonizzano in modo permanente gli habitat nparii c Ic
zone di  deposito al luvionale adiacent i ;  l 'e l iminazione, nel le trat te cr i t iche per i l  def lusso clc l le
portatc idr iche, dei  mater ial i  l i to idi  e di  sedime al luvionale, t rasporlat i  e accumulat i  in punt i  isolat i
del l 'a lveo. prcgiudizievol i  al  regolare scorr imento del le acque. con sistemazione dcl  matcr ialc
stcsso nel l 'ambito del l 'a lveo, per quanto possibi le,  e,  in caso di  sovral luviol ìamctì to.  cor l
aspclrtazione del materiale estratto e sistemazione dello stess() a proteziclne spondale o a ril-iuto irr
d iscar ica aut()r izzala.
Per quanto sopra. si elencano di seguito i principali lavori di manutenzione ordinaria da eseguirc a
cadenza periodica. indicando nel lo specif ico le modal i tà del le relat ive lavorazioni:
l .  pul iz ia del l 'a lveo con uso di  mezzi meccanici  (pala, escavatore, bobcat) per la r iconf igurazionc
della sezione idraulica con rimozione del materiale terroso e ghiaioso accumulatosi nel lireto.
l ivel lamento e spianamento del fondo con asporto totale di  tut t i  i  mater ial i  d i  r isul ta e r interro de l le
zone depresse, compensando le zone convesse con quelle concave. compreso la rimozione di arbusti
e ceppaie. la profilatura delle pareti, la regolarizzaztctne del fcrndo, la movimentazione del tcrrcno
rimosso c I 'a l lontanamento del mater iale di  sovral luvionamento a r i f iutcl .  r ispettando le piante e i
manulatt i  esistent i  sul  posto;
2. tagl io di  vegetazione spontanea invasiva non radicata in alveo e sul le r ipe. c()nlpl 'cs()
l 'abbatt imento di  piante pericolant i  e I 'onere di  smalt imento del mater iale di  r isul ta.  da cscguirc a
rnarìo e cnn mczzi meccanici  ove possibi lel
3.  scavo di  scot icamento nel le zone di  depositn al luvionale ovc neccssario,  consistente nel tagl io cl i
cespugli. estirpazione di ceppaie e trasporto a rifiuto o a reimpiego delle materie di risulta;
4. potatura di  macchie di  cespugl i  e arbust i  r ipar i i  consistente nel tagl io del la vegetazionc vecchia c
pr iva di  v igore e r iduzione del la chioma, tagl io di  piante pericolant i .  pul iz ia del l 'area c smalt imenlo
a ccntro autorizzatcl del materiale di risulta, il tutto salvaguardando la rinnovazione arborea ccl
arbustiva naturale. con utilizzo di affrezzafura manuale o di piccoli mezzi meccanici.
II. Circa le opere di manutenzione straordinaria va chiarito che esse per natura ncln hanno carattcrc
periodico. ma derivano dalla necessità del caso ovvero sono determinate da condizioni di particolarc
degrado cl dissesto dei manufatti esistenti conseguenti a eventi naturali (piene cccczionali.
smottamenti  r ipar i i .  f rane di  versant i ,  ecc.)  o antropici  (danni causat i  dal l 'at t iv i tà umana). Gl i
interventi di manutenzione straordinaria comprendono, come già espresso nel precedente capo
"prcstazioni" .  cssenzialmente i l  r ipr ist ino del le protezioni longitudinal i  e trasversal i  dcter ioratc pcr
vetustà o pcr crosi t)ne o per cedimenti  local i  o franate in alveo (gabbioni.  scogl iere. br igl ie e sogl ic).
inteso come: r isagomatura e sistemazione di  mater iale l i to ide col locato a protezione spondalc
sost i tuzione di  elementi  di  gabbionata metal l ica deter iorata o instabi le e di  al t ra di fesa ar l i f ic ialc
rovinata o in f iana, ut i l izzando. ove pclssibi le.  tecnologie di  ingegneria ambientale -  s istcrnazionc cl i
br igl ie e sal t i  d i  fondo con idonei intervent i  a salvaguardia di  possibi l i  fènomeni di  aggiramcnto o
scalzamento o ercls ione del l 'opera da parle del le acque e intervent i  di  mit igazione dcl l ' i rnpatto
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l,avori urgenti per la salvaguardia dall'erosione fluviale dellc pile del ponte sulla S. P. l7ó "Castelluzzese" al Km. l0+(XX).

visivo. Al tresì,  la manutenzione include anche i l  r ipr ist incl  del la stabi l i tà del le r ipe natural i  del  corso
d'acqua. mediante tecniche di ingegneria naturalistica.
Si elencano di  seguitc l  ipr incipal i  lavclr i  d i  manutenzione straordinaria da eseguire al l 'occurrenza.
indicando nel lo specif iccl  le modal i tà del le relat ive lavorazioni:
l .  d isf  acimento di  vecchi gabbioni danneggiat i  o dissestat i  o crol lat i  in alveo e reintegraz. ionc con
nuovi gabbioni metallici a scatola riempiti meccanicamente e manualmente con pietrame cl ghiaia:
2. recuperul di vecchi gabbioni non integri attraverso:
a. integrazione del pietramc mancante:
b. cuci tura del la rete nei punt i  di  apertura e aggiunta di  nuovi pannel l i  tJ i  rete cuci ta ai  gabbioni nci
tratti di corrosione della rete preesistente;
c.  posa in opera di  gabbioni scatolar i  o ci l indr ic i .  cuci t i  t ra cssi ,  incassat i  al  piede del la gabbionata
per una profbndità media in fbndazione di 50+100 cm;
L' intervento va eseguito con le dovute cautele senza approfbndirsi  eccessivamente ncl  vccchio

-eabbione ma nei l imit i  del  possibi le aff inché si  evi t i  d i  turbare i l  precario stato di  equi l ibr io
acquisito naturalmente dal manufatto, riducendo quindi al minimo il rischio di collasso del pictrarnc
al l '  interno del gabbione;
3. r ipr ist ino di  vecchi muri  in c.a. di  di fesa spondale mediante la r imozione del le part i  f i iabi l i .
incoerenti o ammalorate. la pulizia, il trattamento anticorrosivo e la protezione dei ferri di armatura
e successivo ripristino volumetrico e strutturale con malta cementizia fibrorinlbrzatal in caso cli
scalzamento al piede, va rinterrata Ia zona erosa con ghiaia di fiume prelevata in loctr
acleguatamente costipata e quindi si procede all ' inserimento in alveo di gabbioni lìrndali di h l(X)

cm in adiacenza al la suola di  fondazione del muro;
I I I .  Sia gl i  intervent i  di  manutenzione ordinaria che straclrdinar ia devono esscrc escguit i

csclusivamentc dal l 'amministrazione provinciale competente. Tuttavia si  evidenzia che, in vir tùr de i

dispost i  degl i  art t .  12. -58 e 95 del R.D.25.7.1904 n. 523 e s.m.i . ,  qualora iproprietar i  f ront ist i  a l

cr l rso d'acqua volessero eseguire opere di  di fesa spondale per la conservazione e protezione dci
propri beni, potranno provvedervi a propria cura c spese previo inoltrcl alla Provincia di idonco
progctto per i l  r i lascio del prevent ivo nul la-osta.

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguirc. a cadcnze
temporali o in date prefissate, al fine di una corretta gestione dell'opera progettata e delle suc parti
nel  corso degl i  anni.  Esso si  ar l icola in due sottoprogrammi:
a) i l  sottoprogramma dei control l i ,  che defìnisce i l  programma del le ver i f iche c dei control l i
pcr iodici  al  f ine di  r i levare i l  l ivel lo prestazionale (qual i tat ivo e quant i tat ivo) nci  succcssivi
momenti  del la vi ta del bene, individuando la dinamica del la caduta del le prestazioni avent i  cornc

cstremi i l  valore di  col laudo e quel lo minimo di  norma;
b) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione. che comporta in ordine temporale i diflèrcnti
interventi di manutenzione al fine di fornire le infbrmazioni per una corretta conservazionc clcl
bcne.
- Sottoprogramma dei controlli
Atteso che I ' intervento previst t l  in progetto consistc essenzialmente in opere di  matrutct- tz ionc
ordinaria e modeste opere puntuali di manutenzione straordinaria. considerata altresì la natura dci
lavori  a farsi  appartcnent i  al la t ipologia del le opere idraul iche, le vis i tc ispett ive periodichc. c la
ctÍbt tuare a cura del personale tecnico in servizio al l 'ente competente al la viabi l i tà del pontc sul
trat to di  tonente oggetto di  manutenzione, si  l imitano ai  sopral luoghi d 'uf f ic io eseguit i  i t t  r tecusiottc
di significativi eventi atmosferici tali da provocare condizioni di piena del torre nte. o in
conseguenza di  segnalazioni specif iche di  soggett i  pubbl ic i  c pr ivat i  (comuni,  proprictar i  f ì tnt ist i .
consclrzi. ecc. ).
Ad ogni modo va sempre effettuata almencl un'ispczione annuale nel periodo estivo ovver'o quanclo
I 'alveo è in magra. in quanto in tal i  condizioni  di  migl iore vis ibi l i tà è più agevole control larc lo
stato di  conservazione dei manufatt i  r ipar ial i  nclnché le condizioni  natural i  dcl  grelo. ovvero sc si
s iano vcr i f icat i  fenomeni di  scalzamento del le di fese spondal i  o di  erosione del le r ipe natural i  c del
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l.avori urgcnli per la salvaguardia dall'erosione lluviale delle pile del ponte sulla S. P. lT6 "Castelluzzese" al Km. lO+(XI).

lbnclo del fiume, o una forte crescita vegetativa tale da intasare concretamente Ia sezione idraulica
del fiume, o un eccessivo accumulo di materiale litoide e altre materie di rifiuto che possarro
ostruire il regolare deflusso delle acque.
- Sottoprogramma degli interventi di manutenzione
l l  calendario degl i  intervent i  manutent iv i  per iodici  s i  l imita.  nel  caso in fat t ispecie, esclusivarrcnlc
al la pul iz ia del t rat to di  alveo f luviale in prossimità del ponte. in quanto tal i  lavori  dcvono
necessariamente avere una ciclicità pressoché regolare onde garantire il mantenimento della
l'unzionalità delle sezioni idriche del corso d'acqua. A tal fine si prevede il seguente scadenziario
rif'erito alla gestione ordinaria del fiume:
l)  se nel tempo si  ver i f ichino signi f icat iv i  per iodi  di  secca. la cadenza degl i  intervent i  di  pul iz ia
del l 'a lveo dovrà essere annuale;
2) se l ' intensi tà del le precipi tazioni atmosfer iche r ientr i  nel la media stagionale per i  var i  per iodi
delf 'anno. le operazioni di pulizia dell'alveo avranno cadenz.a biennale od oltre.
Come già esposto in precedenza, lo stato di finzionalità dei fiumi è intimamente correlalo agli
cvent i  natural i  c l imat ic i  ol t re che al l 'at t iv i tà antropica nei terr i tor i  at traversat i .  Quest 'ul t ima spesso
ò causa dr scarichi  abusivi  nel  greto di  mater iale di  var ia specie, ma in part icolar modo i l  r ischio
maggiorc ò connesscl a straordinari episodi di carattere atmosfericcl che a volte sono
imprevedibilmente disastrosi e causa di forte nocumento all 'alveo e ai manufatti longituclinali e
trasversali di difesa e di regimazione delle acque. Pertanto. qualora si verifichino avvcnitncnti
pregiudizievol i  eccezional i ,  s ia per cause natural i  che antropiche. I 'ente preposto al la gest ionc dcl
fiume dovrà intervenire all 'clccorrenza in condizioni di straordinarietà che. per tale mcttivo. notr

sono prevedibi l i  e quindi non programmabi l i .

Messina. lì 06/03/2019
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